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LA GIUNTA REGIONALE

Visto il Decreto Legislativo del 4 giugno 1997, n. 143 che ha trasferito alle  Regioni funzioni e 
compiti (precedentemente svolti dal soppresso Ministero delle risorse agricole, alimentari e forestali) 
in  materia  di  controlli  funzionali  del  bestiame,  ovvero  il  rilevamento  delle  singole  perfomance 
produttive degli animali;

Visto il  decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112,  recante  "Conferimento di  funzioni e  compiti 
amministrativi  dello Stato alle regioni ed agli  enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 
marzo 1997, n. 59" che, all'articolo 47, comma 5, stabilisce che, al fine di concertare i criteri e gli 
indirizzi unitari nel rispetto delle specificità delle singole realtà regionali ed assicurare l’uniforme 
applicazione  su  tutto  il  territorio  nazionale,  il  Ministero  della  Politiche  Agricole  Alimentari  e 
Forestali predispone, d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e 
le Province autonome, sentite le Associazioni di  allevatori  interessate,  il  programma annuale  dei 
controlli funzionali;

Vista la legge 28 luglio 2016, n. 154, “Deleghe al Governo e ulteriori disposizioni in materia di 
semplificazione,  razionalizzazione  e  competitività  dei  settori  agricolo  e  agroalimentare,  nonché 
sanzioni in materia di pesca illegale” e, in particolare, l’articolo 15, recante delega al Governo per il 
riordino  degli  enti,  società  e  agenzie  vigilati  dal  Ministero  delle  politiche  agricole  alimentari  e 
forestali, per il riassetto del settore ippico e per il riordino dell’assistenza tecnica agli allevatori e la 
revisione della disciplina della riproduzione animale;

Visto il Decreto Legislativo dell’11 maggio 2018 , n. 52, “Disciplina della riproduzione animale in 
attuazione dell’articolo 15 della legge 28 luglio 2016, n. 154”;

Visto il  Decreto  Direttoriale  del  Ministero  delle  Politiche Agricole,  Alimentari  e Forestali  del  2 
luglio 2018, n. 20936, con il quale è stato adottato e reso operativo il  “Programma dei controlli  
funzionali  svolti  dalle  Associazioni  degli  Allevatori  (ARA/APA)  per  ogni  specie,  razza  o  tipo  
genetico” per l’anno 2018;

Visto il “Programma dei controlli dell’attitudine produttiva per la produzione del latte e/o della carne 
(controlli funzionali – CCFF) svolti dalle associazioni degli allevatori per ogni specie, razza o tipo 
genetico  anno 2018” di  seguito  definito  “Programma”,  approvato  con il  sopra  citato  Decreto  n. 
20936/2018;

Considerato che le risorse di finanziamento statale complessive previste per l’attuazione del suddetto 
“Programma”  sono  pari  a  euro  22.506.095,00 e  pertanto  alla  Regione  Toscana,  applicando  la 
percentuale del 2,80% prevista da detto “Programma”, compete un importo di euro 630.029,55;

Visti i Decreti Direttoriali del Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali del 5 luglio 
2018 n. 21216 e n. 21219 che impegnano per l’annualità 2018 a favore della Regione Toscana per 
l’attuazione del succitato “Programma” la somma di euro 630.029,55;

Preso atto che il D.Lgs n. 52/2018 prevede l’emanazione di appositi decreti attuativi per la piena 
attuazione della nuova disciplina della riproduzione animale, nonché delle disposizioni transitorie di 
cui all’articolo 13 del D.Lgs in oggetto;

Preso atto  altresì  che il  “Programma”  prevede che dovranno essere  date  ulteriori  indicazioni per 
evitare il doppio finanziamento dell’attività di raccolta dati in allevamento (cosiddetta demarcazione) 
con particolare  riferimento  alle  misure  10.2  e  16.2  previste  dal  Programma di  Sviluppo Rurale 
Nazione (PSRN);



Richiamato il Decreto Direttoriale del Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali del 
19 novembre  2015,  n.  24523 “Aiuti  per  la  costituzione e  la  tenuta  dei  libri  genealogici,  per  la 
determinazione della qualità genetica o della resa del bestiame” con cui si definiscono i criteri e le 
modalità per la concessione di contributi nell'ambito delle attività relative alla costituzione e tenuta 
dei libri genealogici, determinazione della qualità genetica o della resa del bestiame;

Vista la legge regionale 14 gennaio 1998, n. 1 “Aiuti per lo svolgimento di attività di miglioramento 
genetico delle specie animali di interesse zootecnico”, con la quale la Regione sostiene le attività 
volte a conseguire e diffondere il miglioramento genetico del patrimonio zootecnico regionale, in 
particolare gli articoli 2, 3 e 12;

Vista la deliberazione di Giunta Regionale del 21 dicembre 2009, n. 1182 avente ad oggetto  “L 
30/91;  L.R.  1/98;  D.C.R.  144/98.  Svolgimento  delle  attività  di  tenuta  dei  Libri  Genealogici  e 
dell'esecuzione dei controlli della produttività animale. Modifica D.G.R. n. 155/98” che individua 
l’Associazione  Regionale  Allevatori  della  Toscana  soggetto  competente  allo  svolgimento  delle 
attività previste dalla L.R. n. 1/98  per quanto riguarda lo svolgimento delle attività di tenuta dei 
Libri Genealogici di cui all’art. 2 della LR 1/98 e della esecuzione dei controlli della produttività 
animale, di cui all’articolo 3 della l.r. n. 1/98;

Vista la legge regionale del 24 gennaio 2006, n. 1 “Disciplina degli interventi regionali in materia di 
agricoltura e di sviluppo rurale”, e s.m.i, che regola l’intervento della Regione in campo agricolo e 
zootecnico con le finalità di concorrere a consolidare, accrescere e diversificare la base produttiva 
regionale e i livelli di occupazione in una prospettiva di sviluppo rurale sostenibile;

Vista  la  legge  regionale  del  7  gennaio  2015,  n.  1  “Disposizioni  in  materia  di  programmazione 
economica e finanziaria regionale e relative procedure contabili. Modifiche alla l.r. 20/2008”;

Richiamata  la  Risoluzione  del  Consiglio  regionale  del  15  marzo  2017,  n.  47  avente  ad oggetto 
"Programma regionale di sviluppo 2016-2020 . Approvazione";

Visti i progetti regionali di cui all’Allegato 1 della risoluzione del Consiglio regionale del 15 marzo 
2017, n. 47 avente ad oggetto "Programma regionale di sviluppo 2016-2020 . Approvazione", tra cui 
il progetto Regionale 6 “Sviluppo Rurale ed Agricoltura di qualità”, linea d’intervento n. 6 “Sostegno 
alle imprese”;

Vista la Decisione di Giunta Regionale del 7 aprile 2014, n. 4 “Direttive per la definizione della 
procedura di approvazione dei bandi per l'erogazione di finanziamenti”, con la quale si individuano 
gli  elementi  essenziali  per l’attuazione di piani, programmi e disposizioni normative da riportare 
negli atti;

Vista la Deliberazione di Consiglio regionale 20 dicembre 2017, n. 97 “Nota di aggiornamento al 
documento di economia e finanza regionale (DEFR) 2018. Approvazione”;

Considerato che il “Documento di Economia e Finanza regionale 2018” approvato con la sopra citata 
DCR n. 97/2017 individua le azioni di dettaglio della linee d’intervento dei progetti regionali previsti 
dal  PRS  2016-2020  e,  tra  le  altre,  l’intervento  relativo  alle  “Azioni  volte  al  sostegno  della 
competitività delle aziende zootecniche attraverso azioni di miglioramento genetico, anche attraverso 
controlli  volti a verificare l'iscrizione dei capi agli  albi previsti per Legge”,  afferente al  Progetto 
regionale n. 6 “Sviluppo Rurale ed Agricoltura di qualità”, linea d’intervento n. 6 “Sostegno alle 
imprese”;

Considerato che la tenuta dei libri genealogici e registri anagrafici, nonché l’esecuzione dei controlli 
funzionali  è  attività  continuativa,  e  che  l’Associazione  Regionale  Allevatori  della  Toscana,  in 



ottemperanza a quanto previsto dal DM n. 24523/2015 più sopra richiamato, ha presentato in data 27 
dicembre  2017,  protocollo  Regione  Toscana  AOOGRT/624230/G.060.010.020  del  29  dicembre 
2017, il programma di attività per il 2018;

Preso atto che sono disponibili sul capitolo 85090 (ex 52703) “Attività zootecniche - Tenuta dei libri 
genealogici ed esecuzione dei controlli funzionali nelle specie di interesse zootecnico - Fondi statali” 
del Bilancio di previsione 2018 - 2020, annualità 2018 risorse pari a euro 107.003,44 quale avanzo di 
bilancio 2017; 

Preso atto che sono disponibili sul capitolo 52607 “Finanziamento di attività in ambito zootecnico” 
del Bilancio di previsione 2018 - 2020, annualità 2018 risorse pari a euro 350.000,00;

Visto  il  regolamento  (UE)  n.  702/2014  della  Commissione  del  25  giugno  2014,  che  dichiara 
compatibili  con  il  mercato  interno,  in  applicazione  degli  articoli  107  e  108  del  trattato  sul 
funzionamento dell'Unione europea, alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle 
zone rurali;

Dato atto che si è provveduto a notificare alla Commissione Europea l'esistenza dell'aiuto oggetto del 
presente decreto, in regime di esenzione, tramite l'apposita procedura informatica “SANI2”;

Considerato  che  la  notifica  è  stata  validata  sul  sistema  di  gestione  della  Commissione  con  il 
protocollo SA.42157;

Vista la notifica SA.49540 validata sul sistema di gestione della Commissione SANI2 a variazione 
della sopra citata SA.42157;

Considerato che il contributo pubblico massimo erogabile sul “Programma dei controlli funzionali 
svolti  dalle  associazioni  degli  allevatori  (ARA/APA)  per  ogni  specie,  razza  o  tipo  genetico”, 
determinato avendo a riferimento la normativa in materia di aiuti di stato di cui al Reg. UE 702/2014 
“Orientamenti  comunitari per gli Aiuti  di Stato nel settore agricolo e forestale 2014-2020”,  non 
deve superare la percentuale del 79% del costo complessivo del programma approvato e che la quota 
non coperta  dal  contributo pubblico è a  carico degli  allevatori  che beneficiano delle  attività  del 
programma;

Ritenuto, nelle more dell’emanazione delle disposizioni di attuazione del D.Lgs n. 52/2018 e della 
demarcazione fra  il  “Programma”  di  tenuta  dei  libri  genealogici  e  registri  anagrafici,  nonché di 
esecuzione dei controlli funzionali e le misure del PSRN, trattandosi di attività continuativa che non 
deve avere interruzione nello svolgimento, di procedere all’attivazione del  Progetto regionale n. 6 
“Sviluppo Rurale ed agricoltura di qualità”, con riferimento alla linea d’intervento n. 6 “Sostegno 
alle imprese”, ed all’intervento di dettaglio relativo a  “Azioni volte al sostegno della competitività 
delle  aziende zootecniche attraverso  azioni  di  miglioramento  genetico,  anche attraverso  controlli 
volti a verificare l'iscrizione dei capi agli albi previsti per Legge”, secondo le modalità ed i contenuti 
di cui all’allegato “A” parte integrante e sostanziale del presente atto;

Ritenuto opportuno finanziare l’attuazione dell’intervento dal titolo “Sostegno alle attività di tenuta 
dei  Libri  Genealogici  e dei  Registri  Anagrafici  ed alla  esecuzione dei  Controlli  Funzionali  delle 
specie e razze aventi interesse zootecnico”, con le seguenti risorse attualmente già nella disponibilità 
del bilancio regionale annualità 2018:

- euro 107.003,44 sul Capitolo di uscita 85090 (ex 52703) (PdC V livello U.1.04.03.99.999), del 
Bilancio di previsione 2018 – 2020, annualità 2018;
- euro 350.000,00 sul Capitolo di uscita 52607 (PdC V livello U.1.04.03.99.999), del Bilancio di 
previsione 2018 – 2020, annualità 2018;



per un importo complessivo pari a euro 457.003,44;

Ritenuto opportuno rinviare a successivo atto l’assegnazione delle ulteriori risorse vincolate di cui ai 
citati Decreti Direttoriali del Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali del 5 luglio 
2018 n. 21216 e n. 21219, in corso di acquisizione al bilancio regionale, fino alla concorrenza del 
previsto tetto massimo di contribuzione pubblica pari al 79% delle spese ammesse in istruttoria;

Ritenuto pertanto di prenotare sul bilancio di previsione 2018 – 2020, annualità 2018, le seguenti 
risorse attualmente già nelle disponibilità del bilancio regionale annualità 2018:

- euro 107.003,44 sul Capitolo di uscita 85090 (ex 52703) (PdC V livello U.1.04.03.99.999);
- euro 350.000,00 sul capitolo di uscita 52607 (PdC V livello U.1.04.03.99.999);

da destinarsi all’attuazione del progetto regionale n. 6 “Sviluppo Rurale ed agricoltura di qualità” , in 
riferimento alla linea d’intervento n. 6 “Sostegno alle imprese”, ed all’intervento di dettaglio relativo 
a  “Azioni  volte  al  sostegno  della  competitività  delle  aziende  zootecniche  attraverso  azioni  di 
miglioramento genetico, anche attraverso  controlli  volti  a verificare l'iscrizione dei  capi agli  albi 
previsti per Legge”;

Visto il D.lgs. n. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5 maggio 2009, n.42”;

Vista la Decisione della Giunta Regionale del 15 maggio 2017, n.16 “Approvazione del documento 
"Linee  di  indirizzo  per  la  riduzione  del  riaccertamento  degli  impegni  di  spesa  corrente  e  di 
investimento ai sensi del D. Lgs 118/2011": modifiche alla decisione G.R. n. 13 del 29/11/2016” ed 
in particolare il paragrafo “Tempi e ambiti di applicazione” che le disposizioni di cui all’allegato alla 
suddetta  decisione  “si  applicano,  a  partire  dal  1  gennaio  2017  a  tutti  gli  impegni  di  spesa, 
indipendentemente dalla fonte di finanziamento, salvo ciò non sia in contrasto con tempie modalità 
attuative dettati da norme o programmi specifici”;

Ritenuto che sussistono i presupposti per ricadere nella fattispecie descritta al punto precedente in 
quanto  il  presente  intervento  viene  attuato,  ai  sensi  della  normativa  nazionale  e  regionale  di 
riferimento  sopra  richiamata,  senza  soluzioni  di  continuità  durante  tutto  l’arco  dell’anno  ed  in 
conformità  al  “Programma  dei  controlli  funzionali  svolti  dalle  associazioni  degli  allevatori 
(ARA/APA) per ogni specie, razza o tipo genetico per l’anno 2018” di cui al Decreto del Ministero 
delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali del 2 luglio 2018, n. 20936 che determina, tenendo 
conto della tipologia d’attività e delle relative tipologie di spesa, la tempistica di presentazione alle 
Regioni della rendicontazione di spesa per l’erogazione del contributo prevista entro il 31 maggio 
dell'anno successivo allo svolgimento del programma;

Vista la l.r. n. 1/2015 avente ad oggetto “Disposizioni in materia di programmazione economica e 
finanziaria regionale e relative procedure contabili;

Richiamato il Regolamento di contabilità D.P.G.R. del 19 dicembre 2001, n. 61/2001 e ss.mm.ii in 
quanto compatibile con il D.lgs n. 118/2011;

Vista la l.r. del 27 dicembre 2017 “Bilancio di previsione finanziaria 2018-2020”;

Vista  la  D.G.R.  dell’8  gennaio  2018,  n.  2  “Approvazione  del  documento  tecnico  di 
accompagnamento  al  bilancio  di  previsione  finanziario  2018-2020  e  del  bilancio  finanziario 
gestionale 2018-2020”;

Visto il parere espresso dal CD nella seduta del 26 luglio 2018;



Tutto ciò espresso e considerato;

A VOTI UNANIMI

DELIBERA

1) di  approvare per le  motivazioni espresse  in narrativa,  l’attuazione del  progetto  regionale n. 6 
“Sviluppo Rurale ed agricoltura di qualità”, in riferimento alla linea d’intervento n. 6 “Sostegno alle 
imprese”, ed all’intervento di dettaglio relativo a “Azioni volte al sostegno della competitività delle 
aziende zootecniche attraverso azioni di miglioramento genetico, anche attraverso controlli volti a 
verificare l'iscrizione dei capi agli albi previsti per Legge”, secondo le modalità ed i contenuti di cui 
all’allegato “A” parte integrante e sostanziale del presente atto;

2) di effettuare le seguenti prenotazioni:
- euro 107.003,44 sul Capitolo di uscita 85090 (ex 52703) (PdC V livello U.1.04.03.99.999), del 
Bilancio di previsione 2018 – 2020, annualità 2018;
- euro 350.000,00 sul Capitolo di uscita 52607 (PdC V livello U.1.04.03.99.999), del Bilancio di 
previsione 2018 – 2020, annualità 2018;

per un importo complessivo di 457.003,44 euro da destinare all’attuazione del progetto regionale n. 6 
“Sviluppo Rurale ed agricoltura di qualità” , in riferimento alla linea d’intervento n. 6 “Sostegno alle 
imprese”, ed all’intervento di dettaglio relativo a “Azioni volte al sostegno della competitività delle 
aziende zootecniche attraverso azioni di miglioramento genetico, anche attraverso controlli volti a 
verificare l'iscrizione dei capi agli albi previsti per Legge”;

3) di rinviare a successivo atto l’assegnazione delle ulteriori risorse vincolate di cui ai citati Decreti 
Direttoriali del Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali del 5 luglio 2018 n. 21216 e 
n.  21219,  in  corso  di  acquisizione al  bilancio regionale,  fino alla  concorrenza  del  previsto  tetto 
massimo di contribuzione pubblica pari al 79% delle spese ammesse in istruttoria;

4) di dare atto che l'impegno delle risorse finanziarie coinvolte è subordinato al rispetto dei vincoli 
derivanti dalle norme in materia di pareggio di bilancio e delle disposizioni operative stabilite dalla 
Giunta Regionale in materia; 

5)  di  demandare  al  competente  settore  della  Direzione  Agricoltura  e  Sviluppo  Rurale  gli  atti 
necessari a dare attuazione a quanto stabilito con la presente deliberazione. 

Il presente atto è pubblicato sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta Regionale ai sensi 
dell’art.18 della L.R. 23/2007.
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